
 

CONSIGLIO DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO

 

 
Delibera Consiglio PTA del 6 febbraio 2018 

 

 

Il Consiglio del PTA 

 

Visto il regolamento per le attività eseguite dall’Università di Padova a fronte di contratti o 
accordi con soggetti pubblici o privati 

 

Delibera 

 

1. che all’art. 2.3 venga sostituito il testo proposto con: ” Il coordinamento operativo 
delle attività può essere affidato anche al personale dirigente o al personale tecnico 
amministrativo, di categoria non inferiore a D, in possesso delle opportune 
competenze tecnico-scientifiche e/o gestionali indicato dal Responsabile scientifico 
dell’attività in oggetto;  
 

2. che all’art. 4.4 venga sostituito il testo proposto con: ” L’eventuale economia 
derivante dallo svolgimento delle prestazioni rimane a disposizione della struttura, 
che la destinerà per attività istituzionali anche per le attività delle Scuole e dei Poli, 
se non altrimenti prevista”. Per  attività istituzionali dei Dipartimenti  si dovrebbero 
intendere non solo attività didattiche e di ricerca ma anche manutenzione, sicurezza 
e formazione; 

 
3. che all’art. 6.1 venga sostituito il testo proposto con: ” La remunerazione del 

personale avviene con delibera dell’organo competente su proposta del responsabile 
scientifico” poiché il coordinatore potrebbe essere lui stesso il beneficiario di parte 
dei fondi; 

 
4. che all’art. 8.1 venga sostituito il testo proposto con: ”Viene costituito, secondo le 

modalità previste dallo specifico regolamento di Ateneo, un Fondo Comune, 
destinato all’incentivazione del personale tecnico ed amministrativo non coinvolto 
direttamente nei progetti ai sensi del precedente art. 7” eliminando dal testo “in via 
prioritaria”; 

 
5. che all’art. 10.1 venga sostituito il testo proposto con: ” Le prestazioni di cui al 

presente articolo hanno per oggetto ogni attività di tipo formativo non curriculare, cui 
può essere coinvolto anche il personale Tecnico Amministrativo, su richiesta e con 
risorse messe a disposizione da soggetti pubblici o privati. Esse possono essere 
rese con o senza l'utilizzo di locali, strumenti e risorse dell'Ateneo”. 

 
 


